
Primo intervento in connessione mondiale 

In 30mila in sala operatoria: 
si lavora in "realtà immersiva" 
Grazie alla rete 5G di Tim è realtà il teleconsulto ad alta definizione e la chirurgia a distanza 

ANTONIO LEONARDI 

• D 5G entra anche in sala 
operatoria e schiude le porte 
ad un mondo nuovo. Dove si 
moltiplicano le possibilità, tra­
sferendo virtualmente dieta) 
alla telecamera ad altissima 
definizione 4K le capacità di 
luminari di fama mondiale in 
qualsiasi parte del mondo si 
trovino paziente o specialista. 

Le infinite potenzialità della 
tecnologia di ultima genera­
zione declinate pure in ambi­
to sanitario sono andate in 
scena nei giorni scorsi all'Au­
ditorium Massimo di Roma, 
in occasione del 30° Congres­
so Intemazionale di chirurgia 
dell'apparato digerente. Gli ol­
tre 2500 partecipanti al conve­
gno hanno potuto seguire in 
diretta il primo teleconsulto 
immersivo 4K di chirurgia a di­
stanza sulla rete 5G di Tim. 

Mettendo così a segno un 
primato europeo che ha visto 
a Roma il professor Giorgio 
Palazzini - uno dei massimi 
espelli di tecnologie applicate 
alla chirurgia - indossare un 
visore in realtà virtuale per es­
sere "telenasportato" all'inter­
no di una sala operatoria 
dell'Ospedale Santa Maria di 
Terni e interagire per un inter­
vento laparoscopico in tempo 
reale con l'equipe medica, 
coordinata dal professor 
Chang-Ming Huang lumina­
re mondiale, dell'Università 
Fujian Medicai 
di Fuzhon. Ate­
neo fondato nel 
1860. 

PRIMATO 

Grazie all'uti­

lizzo di tte tele­
camere (di cui 
una speciale a 
360° ad altissi­
ma definizione), 
installate nella 
sala operatoria 
dell'ospedale e 
ttasmesse in simultanea, il 
professor Palazzini ha parteci­
pato in diretta all'operazione 
osservando contemporanea­
mente l'intervento e i dati bio-
menici del paziente. Potendo 
zoomare e selezionare i detta­
gli di interesse oltre ad osser­
vare, sempre in un'unica vi­
sta, la ripresa dell'organo in­
terno del paziente, grazie alla 
telecamera laparoscopica con­
nessa alla rete. 

«Le potenzialità sono infini­
te», spiega il professor Palazzi­
ni, «si potrà in un prossimo fu­
turo intervenire a distanza in 
casi di emergenza. Penso ad 
un incidente in zone di guer­
ra, dove un giovane ufficiale 
medico viene chiamato a pre­
stare i primi soccorsi. Poten­
do contare sulla connessione 
a 5G porrà avvalersi dei consi­
gli e dell'esperienza di colle­
ghi che si trovano dall'altra 
parte del mondo». 

Ma non basta. Perché il si­
stema di connessione potrà 
essere applicato anche in con­
dizioni di trasporto del pazien­
te: «Penso al trasferimento in 
ambulanza, e perché no an­
che in eliambulanza. Vera­
mente le applicazioni nei pros­
simi mesi saranno tantissi­
me». Anche nel campo della 
formazione. Il docente 
dell'ateneo Roma Tre ricorda 
i primi esperimenti di "telecro­
naca" in sala operatoria per 

owiaie al pro­

blema degli spa­
zi angusti e con­
sentire «a centi­
naia di specializ-
zandi di assiste­
re ad un partico­
lare intervento». 

Oggi la tecno­
logia ci offre la 
possibilità di 
coinvolgere pla­
tee ancora più 
ampie (nei gior­
ni scorsi all'inter­
vento trasmesso 

da Rieti erano connessi in di­
retta multistreaming 30mila 
chirurghi in tutto il mondo. 
Ma soprattutto di realizzare 

una sorta di "biblioteca di 
Alessandria" degli interventi 
realizzati. Consentendo così 
anche in futuro al giovane chi­
rurgo di poter consultare, ve­
dere e rivedere un particolare 
intervento o una determinata 
tecnica. 

SINERGIA E COMPETENZE 

«È stato compiuto un im­
portante passo avanti nel 
mondo della chirurgia, grazie 
alla sinergia tra le competen­
ze tecnologiche e quelle della 
sanità del futuro», ha sottoli­
neato Elisabetta Romano, 
Chief Innovation & Partner­
ship Officer di Tim. Si aprono 
nuove opportunità per il setto­
re che si potrà avvalere di in­
novative soluzioni al servizio 
dei pazienti e di tutta la comu­
nità scientifica. Grazie alla 5G 
Digital Business Platform, la 
piattaforma innovativa di Tim 
che abilita i servizi digitali, e 
alle caratteristiche specifiche 
del 5G insieme alla robotica, 
all'intelligenza 

artificiale e all'In-
ternet of Medi­
cai Things si 
stanno definen­
do nuovi scena­
ri e Tim vuole 
dare il proprio 
contributo alla 
crescita del Pae­
se ed estendere 
al più ampio nu­
mero di persone 
la conoscenza e 
le tecniche 
all'avanguardia 
disponibili in questo ambito». 

La soddisfazione per un pio­
niere della telemedicina co­
me il professore della III Clini­
ca Chirurgica de la Sapienza è 
evidente. E il futuro? «Sarà la 
chirurgia da remoto grazie ai 
robot e al 5G con tempi di la­
tenza praticamente nulli. Il 
che vuol dire operare pazienti 
ricoverati in qualsiasi ospeda­
le dotato di connettività 5G e 
robot. Scambiarsi informazio­
ni in tempo reale su esami dia­
gnostici come Tac e Risonan­
ze con alto volume di dati». 

Quanto agli eventuali costi 
per aggiornare 
le sale operato­
rie il chirurgo 
non ha dubbi: 
«Compor terà 
qualche costo. 
Ma anche dei ri­
sparmi visto che 
sarà possibile ri­
sparmiare sul 
trasferimento 
dei pazienti e in­
tervenire da re­
moto in più sale 
operatorie». 

In futuro, in­
somma, vedremo e vivremo 
quello che oggi appare al cine­
ma alla voce fantascienza. 
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La prima operazione seguita 
in diretta multistreaming 

da 30mila chirurghi da tutto 
il mondo e da 2.500 medici 

e chirurghi riuniti a Roma 

La scheda 
LA NUOVA RETE 
• La rete Tim ha 17 milioni 
di chilometri di fibra posata, 
con una copertura ultrabroad­
band dell'80% delle abitazioni 
su rete fissa e oltre il 99% del­
la popolazione sulle reti mobili 
4G. 

ENTRO IL 2019 IN 9 CITTÀ 
• Genova, Roma, Torino, Fi­
renze e Napoli, sono tra le pri­
me città italiane in cui Tim ha 
già lanciato il 5G. I programmi 
prevedono di arrivare a copri­
re quest'anno 9 città, 30 desti­
nazioni turistiche, 50 distretti 
industriali e 30 progetti per 
grandi imprese, con velocità fi­
no a 2 Gigabit al secondo. 

Giorgio Palazzini 

Elisabetta Romano 
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